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Relazione di missione al Bilancio al 31/12/2024
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Informazioni generali sull'ente

Signori Associati, 

la presente Relazione di missione è parte integrante del bilancio d'esercizio dell'Ente 
ASSOCIAZIONE VENTO E VERTIGINE APS chiuso al 31/12/2024, composto dal Rendiconto 
gestionale, nel quale è stato conseguito un risultato netto pari a € 6,42. In questa sede, ai sensi 
dell'art. 13 del Codice del Terzo Settore (D.LGS. n. 117/2017, di seguito "Cts") vogliamo 
relazionarVi sulla gestione dell'Ente e sulle esplicitazioni dei dati numerici risultanti dal Rendiconto 
gestionale, sia con riferimento all'esercizio chiuso sia alle sue prospettive future. 
Gli schemi di bilancio, ai sensi dell'art. 13, comma 3, del Cts sono stati redatti in conformità alla 
modulistica definita con decreto del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali "Adozione della 
modulistica di bilancio degli enti del Terzo settore", licenziato in data 5 marzo 2020 e pubblicato 
nella Gazzetta Ufficiale in data 18 aprile 2020 (D.M. n. 39/2020). 

Si evidenzia che il presente bilancio è redatto con riferimento al Codice Civile, così come 
modificato dal D.Lgs. del 18/08/2015 n. 139 e successive modificazioni ed integrazioni. In 
particolare, la stesura del bilancio d'esercizio fa riferimento agli artt. 2423, 2423-ter, 2427, 2428, 
nonché ai principi di redazione stabiliti dall'art. 2423-bis ed ai criteri di valutazione imposti dall'art. 
2426 C.c.

Alla base di questo rapporto non c'è solo la volontà di far conoscere i risultati concreti, ma anche e 
soprattutto quella di fornire informazioni necessarie a garantire livelli di massima trasparenza e 
apertura nei confronti dei diversi interlocutori. L'esercizio appena passato è stato un periodo di 
evoluzione e pieno di nuove sfide per il mondo del Terzo Settore. 

Missione perseguita e attività di interesse generale
Attraverso questa pubblicazione, l'Ente ASSOCIAZIONE VENTO E VERTIGINE APS intende dare 
conto delle attività svolte nel corso dell'esercizio appena concluso per perseguire i propri obiettivi e 
realizzare la propria missione:



  
Sul sito web e social network risultano pubblicati numerosi elementi di report dell’attività: questi 
strumenti completano il quadro dei canali che 'Ente mette a disposizione di quanti vogliono 
verificare il corretto utilizzo dei fondi raccolti e valutare l'impatto degli interventi realizzati.
Si intende comunque, di seguito, tracciare quanto svolto nel 2024 attraverso alcune azioni salienti.

Abbiamo lavorato con determinazione per promuovere la cultura digitale, la legalità, l’uso 
responsabile del linguaggio e una tecnologia etica e sostenibile. Attraverso eventi, collaborazioni e 
iniziative sul territorio, abbiamo perseguito la nostra missione con impegno e passione.

Evento “La mafia fa schifo” con Nicola Gratteri e Antonio Nicaso.
Abbiamo organizzato un incontro di grande rilevanza a Pistoia con la partecipazione di Nicola 
Gratteri e Antonio Nicaso. L’evento, che ha coinvolto oltre 500 studenti e ha riempito la Sala 
Maggiore del Comune, ha rappresentato un momento di forte sensibilizzazione sulla lotta alle 
mafie. È stato presentato il libro Il Grifone (Mondadori), e si è discusso del ruolo dell’innovazione 
tecnologica nel contrasto alle nuove strategie criminali.

Intervista a Gian Carlo Caselli a Torino
A Torino abbiamo avuto l’opportunità di intervistare Gian Carlo Caselli, magistrato di riferimento 
nella lotta alla mafia e al terrorismo. Attraverso il dialogo, abbiamo approfondito le dinamiche 
dell’economia illegale e il valore dell’informazione nella lotta alla criminalità organizzata. L’intervista 
ha fornito spunti di riflessione anche sulla sua ultima pubblicazione, Giorni memorabili che hanno 
cambiato l’Italia.

Due giornate con Tina Montinaro: memoria e impegno
Abbiamo avuto l’onore di ospitare Tina Montinaro, moglie di Antonio Montinaro, agente della scorta 
di Giovanni Falcone, ucciso nella strage di Capaci. Durante due intense giornate, Tina Montinaro 
ha incontrato studenti e cittadini, testimoniando come la memoria sia un seme per il futuro. 
L’evento ha incluso l’intitolazione del Giardino della Memoria e la realizzazione di un murales 
dedicato ad Antonio Montinaro. Queste iniziative si inseriscono nel nostro progetto Il Giardino 
Diffuso della Legalità, volto alla creazione di spazi dedicati alla memoria delle vittime del dovere.

Partnership con Risk&Compliance Platform Europe
Abbiamo consolidato la nostra collaborazione con Risk&Compliance Platform Europe, una delle 
principali reti europee dedicate a Risk Management, Compliance, Governance e Legal. Questa 
partnership ci permetterà di ampliare il nostro raggio d’azione, sviluppando nuovi progetti di 
sensibilizzazione e formazione.

Partecipazione alle Celebrazioni Ferrucciane e progetto digitale sulla Montagna Pistoiese
Abbiamo preso parte alle Celebrazioni Ferrucciane, contribuendo alla valorizzazione della storia 
locale. Il nostro apporto si è concretizzato nella realizzazione di un pamphlet digitale, un portale 
interattivo che racconta il legame storico tra Firenze e la Montagna Pistoiese. Il progetto unisce 
tradizione e innovazione, con l’obiettivo di rendere la storia accessibile a un pubblico più ampio.

Avvio dell’Open Lab Innovativo per giovani talenti digitali
Abbiamo mosso i primi passi per la realizzazione di un Open Lab Innovativo a Pistoia, uno spazio 
destinato ai giovani creativi digitali. Con circa 15 partecipanti già coinvolti, il laboratorio offrirà 
formazione avanzata, workshop e masterclass, favorendo un approccio partecipativo e stimolando 
la crescita di una nuova comunità creativa.

Percorso formativo gratuito “Strumenti e competenze digitali per Creatività e Impresa”
Abbiamo avviato un programma di formazione gratuita per giovani interessati a sviluppare 
competenze digitali. Realizzato in collaborazione con FarCom e l’Agenzia Formativa SìForma, il 
progetto mira a creare opportunità di crescita professionale e networking per le nuove generazioni.

Progetto “Historica Terrae Pistorienses”



Abbiamo contribuito alla nascita di Historica Terrae Pistorienses, un magazine online dedicato alla 
storia, alla cultura e al patrimonio del territorio pistoiese. In collaborazione con la Compagnia 
dell’Orso e con il supporto del Cesvot, il progetto vuole valorizzare il passato e promuovere la 
conoscenza delle radici locali.

Incontro con Antonella Di Bartolo: educazione e inclusione
Nel mese di dicembre avremo il piacere di ospitare Antonella Di Bartolo, dirigente scolastica nota 
per il suo approccio innovativo all’educazione. Il suo intervento sarà un’occasione di confronto sul 
ruolo della scuola nel contrasto alla povertà educativa e nella promozione dell’inclusione sociale.

L’anno appena trascorso ha visto l’Associazione consolidare il proprio impegno attraverso eventi di 
rilievo, collaborazioni strategiche e progetti innovativi. Abbiamo lavorato per diffondere la cultura 
della legalità, promuovere la consapevolezza digitale e creare spazi di crescita per le nuove 
generazioni.

Guardando al futuro, siamo determinati a proseguire con nuove iniziative e ad aprire nuovi 
orizzonti. Le idee non mancano: siamo pronti a dare forma ai prossimi passi del nostro cammino.

Sezione del Registro Unico Nazionale del Terzo Settore d'iscrizione e regime 
fiscale applicato
L'Ente non è ancora iscritto al Registro Unico Nazionale del Terzo Settore ("R.U.N.T.S.").
L'Ente, dal punto di vista fiscale, non ha effettuato operazioni commerciali ma soltanto istituzionali.

	  

Sedi e attività svolte
L'Ente opera istituzionalmente nella sede sita in VIA BOLOGNESE, n. 2, PISTOIA, mentre varie 
delle attività sono state svolte in luoghi diversi, facilmente riscontrabili dai singoli programmi 
pubblicati costantemente su sito web e social networks.
Come disposto dell'art. 5 del Cts, persegue le seguenti attività di interesse generale:

• Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse sociale, incluse 
attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura e della pratica del volontariato e 
delle attività di interesse generale;

• Educazione, istruzione e formazione professionale, nonchè le attività culturali di interesse sociale 
con finalità educativa 

• Promozione della cultura della legalità, della pace tra i popoli, della nonviolenza e della difesa 
non armata

Dati sugli associati o sui fondatori e sulle attività svolte nei loro confronti
Nel corso dell'esercizio 2024, gli associati ordinari sono stati 18 mentre il Consiglio Direttivo è 
composto da 7 persone. Il Consiglio si è riunito 12 volte nel corso dell'esercizio appena passato. Il 
Consiglio Direttivo ha, tra le altre attività, quella di ideare i programmi dell'Ente e attuare quelli 
approvati dall'Assemblea; trovare le risorse finanziarie destinate al raggiungimento degli scopi 
sociali; predisporre il bilancio preventivo e consuntivo; vigilare sull'osservanza dello statuto, sulla 
completa e regolare gestione morale, contabile, finanziaria e su quanto può interessare 
l'andamento dell'Ente; stabilire e mantenere contatti con gli stakeholder per perseguire gli scopi 
istituzionali; organizzare e coordinare i diversi comitati e gruppi di lavoro e, ai fini di un migliore 



svolgimento delle attività, può nominare tutte le cariche che ritenga necessarie, determinandone 
funzioni e poteri.
Di seguito la composizione del Consiglio Direttivo:

Walter Tripi (Presidente)
nato a Pistoia il 20/06/1989

Chiara Musu (Vicepresidente)
nata a Pistoia il 23/05/1994

Sara Simoni (Tesoriera)
nata a Pistoia il 6/08/1982

Lorenzo Scalise (Segretario)
nato a Pistoia l’ 8/08/2004

Ilaria Bartolini
nata a Pistoia il 23/03/1990

Laura Garbelli
nata a Lodi il 24/12/1996

Fabio Nerozzi
nato a Pistoia il 30/05/1968

Organo di controllo e soggetto incaricato della revisione legale
L'ente non è dotato di organo di controllo e non è soggetto a revisione legale dei conti.

Illustrazione delle poste di bilancio
Durante l'esercizio l'attività si è svolta regolarmente. Occorre notare che si è trattato del primo vero 
anno di attività dell’Associazione, che si era costituita nella parte finale del 2023 e pertanto aveva 
chiuso il precedente Bilancio con un numero particolarmente basso di movimenti.

Le spese registrate in Bilancio sono tutte relative, a diverso titolo, alle iniziative svolte e 
puntualmente promosse in piena trasparenza.
Ogni iniziativa è stata supportata da contributo e/o donazioni liberali che sono debitamente riportati 
nel Bilancio.

Attestazione di conformità
Il presente Bilancio è stato redatto in conformità alle disposizioni vigenti del Codice del Terzo 
Settore (D.Lgs. n. 117/2017) e qualora compatibili le norme del Codice Civile, in particolare lo 
schema di Rendiconto gestionale rispecchia quello previsto dagli art. 2424 e 2425 C.c., mentre la 
presente Relazione di missione è conforme al contenuto minimale previsto dall'art. 2427 C.c. e da 
tutte le altre disposizioni che ne richiedono evidenza. Il Rendiconto gestionale e le informazioni di 
natura contabile riportate in questo documento, che costituiscono il presente Bilancio, sono 
conformi alle scritture contabili dalle quali sono direttamente ottenute. 

Valuta contabile ed arrotondamenti
I prospetti del Bilancio e della Relazione di missione sono esposti in Euro, senza frazioni decimali; 
gli arrotondamenti sono stati effettuati con il criterio dell'arrotondamento. 

Principi di redazione



Il Rendiconto gestionale è stato predisposto applicando i seguenti criteri di valutazione e nel 
rispetto delle disposizioni di cui agli articoli 2423 e seguenti del Codice civile, aggiornati con le 
modifiche del Codice civile disposte dal D.Lgs 18/8/2015 n° 139 in attuazione della direttiva 
2013/34/UE relativa ai bilanci d'esercizio e consolidati e successive modificazioni. I criteri di 
valutazione rappresentano in modo veritiero e corretto la situazione patrimoniale e finanziaria 
dell'Ente ed il risultato economico conseguito. La valutazione delle voci è stata fatta ispirandosi a 
criteri generali di prudenza e competenza, nella prospettiva della continuazione dell'attività 
dell'Ente (art. 2423-bis, comma 1, n. 1), privilegiando la sostanza dell'operazione rispetto alla 
forma giuridica (art. 2423-bis, comma 1, n. 1-bis). L'effetto delle operazioni e degli altri eventi è 
stato rilevato contabilmente ed attribuito all'esercizio sulla base in cui si concretizzano i relativi 
movimenti di numerario (incassi e pagamenti). Preliminarmente si dà atto che le valutazioni sono 
state determinate nella prospettiva della continuazione dell'attività d'impresa. 

Continuità aziendale
L'organo amministrativo ritiene non vi siano incertezze significative o fattori di rischio in merito alla 
capacità dell'Ente di mantenere equilibrio economico finanziario e patrimoniale in futuro: per 
questo motivo, allo stato attuale, la continuità non è messa a rischio. Si è consci, come organo 
amministrativo, delle eventuali criticità legate alle emergenze nazionali e internazionali, i cui 
possibili effetti sono stati attentamente ponderati in termini di valutazione sul permanere della 
continuità. 

Elementi eterogenei
Non vi sono elementi eterogenei ricompresi nelle singole voci. 

Casi eccezionali ex art. 2423, quinto comma, del Codice Civile
Non sono presenti casi eccezionali che abbiano reso necessario il ricorso a deroghe di cui all'art. 
2423, comma 5 ed art. 2423-bis, comma 2 C.c.

Cambiamenti di principi contabili
In base all'art. 2423-bis, comma 1, numero 6, C.c., la continuità dei criteri di valutazione da un 
esercizio all'altro costituisce un elemento essenziale sia per una corretta determinazione del 
risultato d'esercizio che per la comparabilità nel tempo dei bilanci; per il principio di comparabilità i 
criteri utilizzati vanno mantenuti inalterati, da un esercizio all'altro, ciò al fine di consentire il 
confronto tra bilanci riferiti ad esercizi diversi. La possibilità di derogare al principio della continuità 
è ammessa solo in casi eccezionali che si sostanziano in una modifica rilevante delle condizioni 
dell'ambiente in cui l'impresa opera. In tali circostanze, infatti, è opportuno adattare i criteri di 
valutazione alla mutata situazione al fine di garantire una rappresentazione veritiera e corretta.

Correzione di errori rilevanti
L'Ente non ha né rilevato né contabilizzato, nell'esercizio, errori commessi in esercizi precedenti e 
considerati rilevanti; per errori rilevanti si intendono errori tali da influenzare le decisioni 
economiche che gli utilizzatori assumono in base al bilancio.

Problematiche di comparabilità e adattamento
Non si segnalano problematiche di comparabilità ed adattamento nel bilancio chiuso al 31/12/2024 
rispetto all'esercizio precedente, in ottemperanza ad OIC 29 ed al Principio Contabile ETS n. 35. 

Altre informazioni
Non sono presenti poste in valuta. 

Disponibilità liquide
Le disponibilità liquide al 31/12/2024 sono pari a € 374,92. 



Fondo di dotazione
Di seguito l'informativa relativa alle poste del netto ossia ai mezzi propri di sostentamento 
dell'Ente. 

Movimentazioni delle voci:
Con riferimento alla consistenza delle voci del fondo di dotazione, ai sensi del punto 8 del modello 
C, vengono di seguito indicate le variazioni intervenute nel corso dell'esercizio:

Rendiconto gestionale

Nella presente Relazione di missione vengono fornite quelle informazioni idonee ad evidenziare la 
composizione delle singole voci ovvero a soddisfare quanto richiesto dall'art. 2427 del Codice 
civile.  
Si forniscono di seguito due tabelle con la composizione degli elementi reddituali suddivisi per area 
gestionale, nonché le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, rispetto 
all'esercizio precedente:

Ricavi, rendite e proventi: suddivisione per area gestionale

Costi e oneri: suddivisione per area gestionale

Valore di 
inizio 

esercizio

Variazione 
nell'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Depositi bancari e postali 368,50 6,42 374,92

Danaro e altri valori di cassa 8 0 8

Totale disponibilità liquide 368,50 6,42 374,92

Valore di inizio 
esercizio

Avanzo-
disavanzo 
d'esercizio

Valore di fine 
esercizio

Totale fondo di dotazione libero 2023 603,00 -234,50 368,50

Totale fondo di dotazione libero 2024 368,50 6,42 374,92

Valore 
esercizio 

precedente

Valore 
esercizio 
corrente

Variazione

Ricavi, rendite e proventi:

da attività di interesse generale (A) 375 3767 3.382

da attività diverse (B) 0 0 0

da attività di raccolta fondi (C) 0 0 0

da attività finanziarie e patrimoniali (D) 0 8 8

Totale ricavi, rendite e proventi 375 3.775 3.390



A) Componenti da attività di interesse generale

Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce A) 
Componenti da attività di interesse generale. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente 
vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato 
dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte:

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale (sezione A)

Nel corso dell'esercizio, l'Ente non ha imputato costi promiscui e quindi non sono presenti spese 
da ripartire su più attività. 

A) Suddivisione dei ricavi e dei proventi di interesse generale 
per categoria di attività
L'Ente non ritiene di esporre la suddivisione dei ricavi per categoria di attività in quanto giudicata 
un'informazione non rilevante. 

A) Suddivisione dei ricavi e dei proventi di interesse generale 
per area geografica
L'Ente non ritiene significativa la suddivisione dei ricavi e proventi di interesse generale per area 
geografica. 

B) Componenti da attività diverse

Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce B) 
Componenti da attività diverse. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono esposte 
le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, 
l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte:

Costi e oneri:

da attività di interesse generale (A) 243 3.596 3.353

da attività diverse (B) 360 0 -360
da attività finanziarie e patrimoniali 
(D)

7 172 165

di supporto generale (E) 0 0 0

Totale costi e oneri 610 3.768 3.158

Valore 
esercizio 
preceden

te

Valore 
esercizio 
corrente

Variazion
e

Attività di interesse generale (sezione A):

Ricavi, rendite e proventi 375 3.767 3.392

Costi ed oneri 243 3.596 3.353

Avanzo/disavanzo attività di interesse generale 132 171 39



Avanzo/disavanzo attività diverse (sezione B)

C) Componenti da attività di raccolta fondi

Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce C) 
Componenti da attività di raccolta fondi. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono 
esposte le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, 
l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte:

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi (sezione C)

D) Componenti da attività finanziarie e patrimoniali

Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce D) 
Componenti da attività finanziarie e patrimoniali. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente 
vengono esposte le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato 
dell'area, l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte:

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali (sezione D)

Valore 
esercizio 

precedente

Valore 
esercizio 
corrente

Variazione

Attività diverse (sezione B):

Ricavi, rendite e proventi 0 0 0

Costi ed oneri 360 0 -360

Avanzo/disavanzo attività diverse -360 0 -360

Valore 
esercizio 
precedent

e

Valore 
esercizio 
corrente

Variazione

Attività di raccolta fondi ( sezione C):

Ricavi, rendite e proventi 0 0 0

Avanzo/disavanzo attività di raccolta fondi 0 0 0

Valore 
esercizio 
precede

nte

Valore 
esercizio 
corrente

Variazion
e

Attività finanziarie e patrimoniali (sezione D):

Ricavi, rendite e proventi 0 8 8

Costi ed oneri 7 172 165



E) Componenti di supporto generale

Si fornisce di seguito la composizione dei proventi e dei costi relativi alla macrovoce E) 
Componenti di supporto generale. Nello specifico, rispetto all'esercizio precedente vengono 
esposte le variazioni in valore ed in percentuale intervenute nelle singole voci, il risultato dell'area, 
l'incidenza percentuale dell'area rispetto al risultato economico ante imposte:

Avanzo/disavanzo attività di supporto generale (sezione E)

Singoli elementi di ricavo o di costo di entità o incidenza 
eccezionali
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di ricavo di entità o incidenza eccezionali, così come 
richiesto dal punto 11 della Relazione di missione. 
Durante l'esercizio non si segnalano elementi di costo di entità o incidenza eccezionali, così come 
richiesto dal punto 11 della Relazione di missione.

Rendiconto finanziario
L'Ente non ha redatto il Rendiconto finanziario in quanto tale prospetto contabile non è previsto 
nella modellistica di bilancio approvata dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali con D.M. 
39 del 5 marzo 2020.

Altre informazioni
Di seguito si riportano tutte le altre informazioni diverse dalle voci di Rendiconto gestionale.

Numero di dipendenti e volontari
Viene omessa l'informazione relativa al numero medio dei dipendenti e dei volontari iscritti nel 
registro di cui all'art. 17, comma 1 del Cts in quanto l'ente non ha dipendenti in organico. 

Compensi all’organo esecutivo, all’organo di controllo e al 
soggetto incaricato della revisione legale
Durante l'esercizio non sono presenti erogazioni di alcun tipo nei confronti dell'organo 
amministrativo o di controllo. 

Avanzo/disavanzo attività finanziarie e patrimoniali -7 -164 -157

Valore 
esercizio 
precedent

e

Valore 
esercizio 
corrente

Variazion
e

Attività di supporto generale (sezione E):

Costi ed oneri 0 0 0

Avanzo/disavanzo attività di supporto generale 0 0 0



Prospetto degli elementi patrimoniali e finanziari e delle 
componenti economiche inerenti ai patrimoni destinati ad uno 
specifico affare
Ai sensi del punto 15 del modello C , che richiama l'art. 10 del D.Lgs. n. 117/2017 si precisa che 
l'Ente non ha posto in essere patrimoni destinati ad uno specifico affare. 
Ai sensi del numero 21, comma 1 dell'art. 2427 C.c., si precisa che l'Ente non ha posto in essere 
finanziamenti destinati ad uno specifico affare. 

Operazioni realizzate con parti correlate
Ai sensi del punto 16 del modello C, l'Ente non ha realizzato operazioni con parti correlate; si 
precisa comunque che tutte le operazioni sono state concluse a normali condizioni di mercato, sia 
a livello di prezzo sia di scelta della controparte. 

Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura 
dell'esercizio
Non si segnalano fatti di rilievo avvenuti dopo la data di riferimento del Rendiconto gestionale che 
comportino una rettifica dei valori o che richiedano una ulteriore informativa. 

L'assemblea per l'approvazione del bilancio è stata convocata regolarmente entro 120 giorni 
ordinari dalla chiusura dell'esercizio.

Informazioni ex art. 1, comma 125, della Legge 4 agosto 2017 
n. 124
In base al disposto della Legge 4 agosto 2017 n. 124, si evidenzia che l'Ente ha ricevuto contributi 
di qualunque genere dalle pubbliche amministrazioni e più precisamente:
da Regione Toscana per iniziativa “la mafia fa schifo” € 1.500,00
da Regione Toscana per iniziativa “non ci avete fatto niente” € 900,00 

Descrizione e rendiconto specifico dell’attività di raccolta fondi
L'Ente, nel corso dell'esercizio sociale, non ha posto in essere alcuna attività di raccolta fondi 
abituale ed occasionale, così come richiesto dal punto 24 del modello C.

Illustrazione dell'andamento economico e finanziario dell'ente 
e delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie

Di seguito si riporta una descrizione relativa all'andamento della gestione dell'Ente, come richiesto 
dal punto 18 del modello C.
L’Associazione ha operato nel rispetto dei principi di trasparenza e sostenibilità economica, 
gestendo in modo responsabile le risorse a disposizione e assicurandosi di poter sostenere ogni 
iniziativa nelle modalità opportune e adeguate. Le principali fonti di finanziamento sono derivate da 
contributi istituzionali o privati, debitamente e trasparentemente riportati, oltre ai proventi 
dell’attività di tesseramento su cui puntiamo a lavorare ulteriormente negli anni a venire.

L’andamento finanziario dell’anno ha registrato un equilibrio tra entrate e uscite, garantendo la 
copertura delle spese operative e il reinvestimento delle risorse in nuovi progetti. La gestione 
attenta ha permesso di ampliare il nostro impatto, raggiungendo un numero crescente di 
beneficiari e consolidando la presenza dell’Associazione nel territorio.



In merito alle modalità di perseguimento delle finalità statutarie, l’Associazione ha tradotto i propri 
obiettivi statutari in azioni concrete, attraverso un ampio ventaglio di iniziative che hanno visto il 
coinvolgimento diretto di istituzioni, scuole, altre associazioni, professionisti e non solo, a maggior 
conferma della bontà dell’azione intrapresa e del suo riconoscimento. In aggiunta, si nota il 
coinvolgimento di figure di spicco a livello almeno nazionale, in particolare sui temi della Legalità. 
L’elenco di iniziative riportato all’inizio del presente documento, non esaustivo ma ben 
esemplificativo, racconta efficacemente il lavoro dell’Associazione sui temi che le sono cari: 
legalità, utilizzo consapevole ed etico della tecnologia, cultura digitale, crescita della comunità e 
particolare attenzione ai giovani e giovanissimi.

L’Associazione ha chiuso l’anno con un bilancio positivo, sia dal punto di vista economico che 
dell’impatto sociale, in particolar modo per la capacità di seminare una rete di rapporti e 
collaborazioni di cui potranno vedersi i frutti anche negli anni a venire. Le risorse sono state gestite 
con attenzione, consentendo la realizzazione di progetti di grande valore culturale ed educativo. Il 
percorso intrapreso ha permesso di rafforzare la rete di collaborazioni e di ampliare le opportunità 
di crescita per i giovani e per la comunità.

Principali dati economici

Di seguito vengono esposti i principali dati economici desunti dal Rendiconto gestionale modello B 
redatto in conformità agli schemi rilasciati dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali in data 
05/03/2020.

Riclassificazione Conto Economico Centrale Bilanci

Valore 
esercizio 
corrente

Valore 
esercizio 

precedente

Variazione

GESTIONE OPERATIVA

Contributi 3.617 375 3.242

Altri ricavi e proventi 150 0 150

Totale ricavi e proventi caratteristici 3767 375 3.392

Acquisti netti 0 0 0

Costi per servizi e godimento beni di terzi 2.083 243 1.840

Valore Aggiunto Operativo 1.684 132 1.552

Ammortamenti e svalutazioni 0 0 0

Oneri diversi di gestione 1.513 360 1.153

GESTIONE ACCESSORIA

Altri proventi accessori 0 0 0

GESTIONE FINANZIARIA

Proventi patrimoniali/finanziari 8 0 8

Totale Proventi finanziari e patrimonaili 8 0 8

Oneri finanziari 172 7 165

Risultato Ordinario Ante Imposte 7 -235 242

GESTIONE TRIBUTARIA



Informazioni attinenti all'ambiente

La nostra Associazione è consapevole e convinta di quanto la questione ambientale sia una realtà 
globale che coinvolge persone, organizzazioni ed istituzioni in tutto il mondo. L'inquinamento, il 
cambiamento climatico, la perdita di biodiversità e lo sfruttamento indiscriminato delle risorse 
naturali rappresentano sfide urgenti che richiedono un impegno collettivo e responsabile.

Per questo motivo, l'Ente ASSOCIAZIONE VENTO E VERTIGINE APS è convinto che a fare la 
differenza sia il contributo personale che ognuno è in grado di offrire attraverso semplici gesti 
quotidiani, i quali, se adottati su larga scala, possono generare un impatto significativo nella 
riduzione dei consumi energetici senza pregiudicare la qualità della vita.

Questa consapevolezza si traduce in un'attenta progettazione di iniziative mirate a sensibilizzare la 
comunità sull'importanza della sostenibilità ambientale. Sebbene questo tema non sia un focus 
diretto dell’Associazione, riteniamo che sia comunque un impegno trasversale e lo promuoviamo 
con piccole pratiche virtuose e una sensibilizzazione che attraversa tutti gli argomenti trattati 
durante le varie attività, promuovendo un approccio partecipativo che favorisca la condivisione di 
buone pratiche e la diffusione di una cultura della sostenibilità.

Solo attraverso un impegno concreto e costante, fondato sulla consapevolezza e la responsabilità 
individuale e collettiva, sarà possibile costruire un futuro più sostenibile, garantendo alle 
generazioni future un ambiente sano e vivibile.

Rapporti di sinergia con altri enti o rete associativa

Durante il 2024 si sono sviluppate molto positivamente varie sinergie, da quelle istituzionali a 
quelle private. 
A titolo d’esempio, abbiamo collaborato a vario titolo con: Comune di Pistoia, Comune di San 
Marcello Piteglio, Comune di Pescia, Regione Toscana, Consiglio Regionale della Toscana, 
Provincia di Pistoia, FarCom Spa, Ufficio Scolastico Territoriale, Istituto Professionale “L. Einaudi”, 
Fondazione Caript, Consulta Provinciale degli Studenti,  Compagnia dell’Orso, Gingko Aps, Una 
scuola e un Pozzo in Africa onlus, Associazione Quarto Savona Quindici, Associazione Nazionale 
Magistrati (Sez. Pistoia), Risk&Compliance Europe, Agenzia formativa SìForma.

Principali rischi ed incertezze

L’attività dell’Associazione porta attualmente a una visione globalmente positiva e ottimistica sul 
futuro. Senz’altro occorrerà mantenere una oculata gestione delle iniziative affinché si mantengano 
ben sostenibili, da un punto di vista di impegno operativo ed economico. La disponibilità di risorse 
finanziarie può essere variabile, considerato che l’Associazione fa e farà affidamento su risorse 
provenienti da contributi finalizzati a progetti e/o a bandi di supporto a attività associazionistiche: 
da qui l’esigenza di mantenere attenzione ed equilibrio, oltre all’usuale trasparenza.

Risultato netto d'esercizio 7 -235 242



Sarà senz’altro utile ampliare la platea dei volontari in modo da essere operativamente ancor più 
prestanti. Sotto questo aspetto, comunque, le attività intraprese lasciano ben sperare in una 
crescita della base sociale.
Da notare che è intenzione dell’Associazione procedere, nel 2025, all’iscrizione al RUNTS, 
passaggio che porterà con sé i cambiamenti necessari a cui dover far fronte ma che auspichiamo 
possa essere un ulteriore passo di crescita sana e positiva dell’attività.

Evoluzione prevedibile della gestione e previsioni di mantenimento degli 
equilibri economici e finanziari

Si fa menzione del fatto che il presente paragrafo include elementi previsionali e stime che 
riflettono le attuali opinioni del Consiglio direttivo, specie per quanto concerne le performance 
gestionali future, realizzo di investimenti, andamento della struttura finanziaria. Le previsioni hanno 
per loro natura una componente di rischio e incertezza che dipende dal verificarsi di eventi futuri. I 
risultati effettivi potranno, quindi, differire anche in maniera significativa rispetto a quelli annunciati, 
in relazione ad una pluralità di fattori, come ad esempio l'evoluzione macroeconomica, fattori 
geopolitici o l'evoluzione del quadro normativo nazionale ed internazionale in cui l'Ente opera. 

Di seguito, viene fornito un focus specifico sull'evoluzione prevedibile della gestione.
L’Associazione, nel suo percorso di crescita e consolidamento, si trova in una fase di sviluppo che 
consente una visione ottimistica del futuro. Tuttavia, per garantire una gestione sostenibile e 
stabile, sarà necessario mantenere un approccio prudente nella pianificazione delle attività e nella 
gestione delle risorse disponibili.

Sarà utile adottare una programmazione finanziaria accurata con previsioni a medio-lungo termine, 
diversificare le fonti di finanziamento per ampliare le opportunità di accesso a nuovi bandi e 
contributi e monitorare costantemente le spese, gestendo in modo oculato gli investimenti per 
evitare squilibri economici.

Si lavorerà per incentivare la partecipazione attiva e il coinvolgimento delle risorse umane, 
attraverso programmi di formazione e condivisione degli obiettivi associativi. Questo sarà, tra le 
altre cose, un viatico per maggiori proventi provenienti dal tesseramento che saranno senz’altro 
utili per l’attività istituzionale che intendiamo incrementare.

Un ulteriore passo di crescita previsto per il 2025 è l’iscrizione dell’Associazione al Registro Unico 
Nazionale del Terzo Settore (RUNTS). Questo passaggio rappresenta un’importante evoluzione 
che comporterà cambiamenti gestionali e amministrativi, ma che, al contempo, offrirà nuove 
opportunità di accesso a risorse e agevolazioni.
L’andamento attuale dell’Associazione lascia intravedere prospettive positive, purché si mantenga 
un’attenzione costante alla gestione finanziaria e operativa.

Indicazione delle modalità di perseguimento delle finalità statutarie

In questo paragrafo viene data evidenza dell'informativa di cui al punto 20 della Relazione di 
missione (modello C) ovvero dei principali strumenti tramite i quali viene perseguita l'attività di 
interesse generale, come ad esempio il modello o i modelli di riferimento per gli interventi 
rappresentativi dell'attività svolta.

L'Associazione Vento e Vertigine persegue le proprie finalità statutarie con un impegno costante 
nell'organizzare attività che favoriscano un approccio positivo alla comunicazione, promuovendo la 
consapevolezza che una comunicazione chiara, rispettosa e inclusiva sia fondamentale per il 
miglioramento delle relazioni interpersonali, sociali e professionali. In questo contesto, vengono 



attuati progetti che mirano a sensibilizzare il pubblico, sia in ambito scolastico che sociale, sulla 
necessità di un utilizzo consapevole degli strumenti di comunicazione, con particolare attenzione al 
mondo digitale e alla tecnologia. Questo viene soprattutto declinato nel contesto della 
sensibilizzazione della Legalità, come deducibile dagli eventi del 2024 descritti nel presente 
documento e che fungono da base per importanti progetti relativi all’anno venturo.

L'Associazione organizza già oggi eventi culturali, workshop, conferenze e attività di 
sensibilizzazione che pongano al centro la valorizzazione dei territori, delle culture locali (si veda il 
lavoro svolto con il Comune di San Marcello Piteglio), della creatività e delle espressioni artistiche  
(si veda il progetto con i creativi del territorio) come forme primarie di comunicazione e confronto. 
Questi eventi non solo mirano alla fruizione culturale, ma si impegnano anche a stimolare una 
riflessione collettiva sulla ricchezza delle diversità e sull'importanza di unire le persone attraverso 
la cultura e l'arte.

Per il raggiungimento di questi obiettivi, Vento e Vertigine costruisce alleanze e reti con altre realtà 
che condividono le stesse finalità, creando opportunità di collaborazione e scambio a partire dal 
mondo istituzionale. La partecipazione a bandi pubblici e iniziative di sostegno pubblico e privato è 
una parte fondamentale delle strategie dell'Associazione, per garantire che le risorse necessarie 
per l'attuazione dei progetti siano adeguate e sostenibili.

Contributo delle attività diverse al perseguimento della missione dell’ente e 
indicazione del loro carattere secondario e strumentale

Il punto 21 del modello C Relazione di missione richiede di riferire in merito al contributo fornito 
dalle attività diverse al perseguimento della missione dell'Ente e di fornire l'indicazione del 
carattere secondario e strumentale di tali attività.
Relativamente al primo aspetto, le attività diverse debbono avere lo scopo di autofinanziare le 
attività dell'Ente di interesse generale; mentre il secondo aspetto del punto 21 si concentra sul 
rispetto di appositi parametri che definiscono la strumentalità e secondarietà delle attività diverse.
Fatte queste premesse sul punto 21 del modello C, l'Ente non gestisce alcuna attività diversa che 
sia strumentale e secondaria per il perseguimento delle attività di interesse generale, se non alcuni 
sporadici e specifici momenti ricreativi, senza scopi commerciali ma auto-finanziati dai partecipanti, 
volti semplicemente a rafforzare i legami umani tra associati e con la comunità.

Divieto di distribuzione di utili anche indiretti

Per gli Enti del Terzo Settore, il patrimonio e gli eventuali utili devono essere impiegati 
esclusivamente per le attività di perseguimento di finalità civiche, solidaristiche e di utilità sociale, 
ai sensi dell'art. 8 del Cts. È anche vietata la distribuzione indiretta di utili e avanzi di gestione, 
fondi e riserve comunque denominate a fondatori, associati, lavoratori e collaboratori, 
amministratori e altri componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra 
ipotesi di scioglimento individuale del rapporto associativo. 
Si considerano, in ogni caso, distribuzione indiretta di utili:
a) la corresponsione ad amministratori, sindaci e a chiunque rivesta cariche sociali di compensi 
individuali non proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità assunte e alle specifiche 
competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che operano nei medesimi o analoghi 
settori e condizioni;
b) la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o compensi superiori del 
40% rispetto a quelli previsti, per le medesime qualifiche, dai contratti collettivi, salvo comprovate 
esigenze attinenti alla necessità di acquisire specifiche competenze ai fini dello svolgimento delle 
attività di interesse generale, quali interventi e prestazioni sanitarie, formazione universitaria e 
post-universitaria e ricerca scientifica di particolare interesse sociale;



c) l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni economiche, siano superiori 
al loro valore normale;
d) le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di quelle di mercato, a 
soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi amministrativi e di controllo, a 
coloro che a qualsiasi titolo operino per l'organizzazione o ne facciano parte, ai soggetti che 
effettuano erogazioni liberali a favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai 
loro affini entro il secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente 
controllate o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità, salvo che tali cessioni o 
prestazioni non costituiscano l'oggetto dell'attività di interesse generale;
e) la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari finanziari autorizzati, di 
interessi passivi, in dipendenza di prestiti di ogni specie, superiori di quattro punti al tasso annuo di 
riferimento. Il predetto limite può essere aggiornato con decreto del ministro del Lavoro e delle 
politiche sociali, di concerto con il ministro dell'Economia e delle finanze.

In caso di estinzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo della 
"struttura competente" del Registro unico nazionale del terzo settore (RUNTS), e salva diversa 
destinazione imposta dalla legge, ad altri enti del terzo settore secondo le disposizioni statutarie o 
dell'organo sociale competente o, in mancanza, alla Fondazione Italia Sociale.

Parte finale

Il presente Rendiconto gestionale e Relazione di missione, rappresenta in modo veritiero e corretto 
la situazione patrimoniale e finanziaria nonché il risultato economico dell'esercizio e corrisponde 
alle risultanze delle scritture contabili.

IL PRESIDENTE
WALTER TRIPI             
                                                                                                                            

  


